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Saﬂ i otalisariila vememma vo\m, dm”
‘chig’la’ pchhca idelle annessioni ha* costi-|
tuito Pltatia,” oltr‘ecché ad uriita di nazigne, |-
ad upitd ammumstrahva, che ho sentito]
parinre di riforme orgamclw, inlente 50-|
pralutto a svmplxhcare. lmnmlmstrazrmm
a_gopprimerne molti ufficii, e a. renderna |
~in gonseguenzaimeno costoso Aali’organismo.

Non ci fu ministro, se ne toglinmor il
. Crispi,' dél qualeturta - la' soienda’di {Stato

sit riassumeva, nellfuire grand, non ¢’ fu,;

si‘puo dire, ministro di qualsiasi’ dolore;
che, assumendo o~ diresione degli affari, i
non si fosse prbjistide hon”a‘veése‘ o
claiatoldi Vulers la' stessa cosa, CiOB! fare
un ammlmslrazmnc pill economa’e pn‘x s
sl = L’bﬁ'etto non ha mai corrlsp&sto ai
propommentl, & le_cause son troppo note,
perché sia necessprio. ripeterle: restp cosl
i dlmpstrato una voltadi piu che;anahe. nels
Pamministrazione d_l un grande pne,se, come
in-tutle le wltve cose umane,: dal detto al
falt,o corre gempre ungran trafto. v
‘Quellescause deli restossi riassumeono in
“upd sola. Dato che il parncolarlsmo polis
Yico' ‘sl pure scomphrso’ per sempré. dal-
I tglia, ~ i1 particolarismc ammmiétmtwo.
. cioe quello, ché, con lrase piu espresswa.

"

cmamam amore di campanile, si é mante. ‘

nuto sempre vivo, e si manhene ancora,

£ ¢id, malgrado To spmto di accentramento, |\
malattia, e che
minaccia sempre pidt di uecidere -la vita ||

che: coshtuzsce una. vera

locale. aiizin ol
“Inuna parclasntutti Bruciano incensi '11
l’ndcdle‘ dell’ unita politicaed amministra-’
tiva, ma pochi sono coloro che sarebbero
disposti & sagrificarvi o ' vanitk del'laogo,
o I'intevesse 'di possedere un uffitio.
Tutti j ministri itiliant si
dinanzi allo stesso scoglio, ¢ perfino il
piano regionale di Mmgheu;l, arenato di-
nanzi; ad  altre cause H,nnu_rrgub_dmanzg, it

e

‘quella degl’ mteress: locah (i delle {.,u,loc!e

! destute.

Ora si atmbulsce al numm Gabinetto xl
prupostto ‘fermo di’ ridurre il numero, drile
.Prafutture. di sopprimere le suttmprefeuu»
16, non che i Commissariati disteetiuali
del Veneto, o di uceenirave altvi uffici, sia
per lo scopo di una diminuzione di spesa,
.sia. per. quello. di un mxﬂxowmem«) nel di-
‘gimpegno «degli wifari, -

Gt riuseivd egli meglio \degli alm?
egli piddegli‘allre fortunito? Ghelo defsl-
dero per lui, e pitt ancora perche la- cosl’:-

|/ tuzione’ del nuove' Regno’ fon ‘I segnato
1|fino 4desso, benehd il pel‘lodo della ‘sua;

vita sia ormaj abbaslanz.; lungo aIcuné (h
qnelle lmcue ¢lie dlnotano in uno Statu
nuovo qnellu spn'l,to ‘pratico. chc, nun solu

,garanzia di durata, ma di pruspen

Noi abbiamo prolungato un . o’ tmppu

@ on: vogliaiio ‘accorgerci’dir ¢8serl! ‘trop. |
po vicini all’altre perm(lu, in'‘euis 'dm.remu
smclt(,re per fom\ Lan‘oaza & cavalll 8¢
o fatemo gindiziol

sono trovati |.

1 uommcmmo dinque snb:&o i cammmm‘e
un bp’ a pluh quapto pin presto lo. fare
mo, & qnanto pimt risolutamente, tanto pil
gammingremo; disinvolti.g 5 7
Se .dunque il Minstero Gmhttl tinodi
quwe sbuon¢ idee, 1gli auguro: che! passa
prestoratiuarlercon’ successo, €0 Yol ‘potri
purchéPardimento non’ gli‘midnchi, perchd
di* guestoavra certo” bxsolvnu. B soprntutto
per dssebali manoato l’arhmunto ‘firig a it
Soiar ndurre ad’ uh ‘abarto la’ lvg re di sop
pressione delle. Preture, che i M!msteru
precedente ha dovuto godere.il pusto.
{ Spero che l’csemp:o mm:w non 8i ring
navx, e che le riforme. si possanu din . tali
sul serio, e non d.; bur'lu. f b..

Dlspacu’ Te wr mu
: (AGE'NZIA STFI"ANI)

i 0o ¢
PAR]GI 4. =l l’emps dice' che 1a Porta’
nellarsua domanda all’ambasciatore francese,
{prescrisse una inchiesta rigorosa sul'e yessa-
‘uqm di cui fu oggetto il superiore dei frau-~
lcescani: a Tl‘lp()ll, da parte degll indigeni
‘della mgmne

PARIGI, 4. — Secondo' le notizie ' 'del’ ser-
wizio sanitario stati§tico cinque soli ‘casi ‘di
dnrrea coleriforme si verificarono nei dintorni
Parigi ed uno in eittd ‘in questi ultimi

Due casi furono ‘seguiti da morte. X
| Questi sei casi rlsalwono a parecch\ giornij
admetro.

dl. periodo repigo,s-e ne’ andiamonancorajf
dnoppo aceareszando le formulitd seducents, |

|l Siha da Roma,

Non si constatd pqrb aléun ¢aso di ,ye;o

‘eolera.

PARIGL 4. ~ Un dominieato!tificioso! dxéd
‘éhe il goverho italiano: tampe faha dvvertita
quello dela Repubblica,che’ )I R 4> Ttalia tra
Ao fine di agosto.e il prmci ip. di . settembre
‘u garebbe recato o Gemw %) dom‘mdava 58
la sguadra francese vi 'si'ra febbe racata,

Foverno frinceke” risfise '6he' avedbhe,

mandato la prima dmsmnérdella {squadra dali |
Mediterranes. 80fto. alis m’(ér?; ﬁgl‘;m,e}ammsx
raglio. Rownibr, selie prokdhiiments. sarebbel
stato latm‘e 'diuna’ mstera de{ prezidentea
Qarnot, 0

1l vice ammiraglio ucoverebhefgh odori rlser-

vapi agli ambaecmtmx .straordinari,, 1.0k

Con cid il governo franceseintende durx
cambiare alle cortasia’ fatte  dall’.Italin alla,
Francii'a Tolone uands facsquanra’ sotta’ glifl
ordini del vice ammiraglio Liovera! sitrecoin |
‘qual ;porto in occagions della wisita di Carsot. |

BERLINO, 4. — Becondo la National Zéi-
lung:d negoziati fra la Russia, e la.Germania
relativi ‘al trattato; di, commerclq furouo mta-

 volati.
vfbl‘& e,di, vera grandesa, . . i

1 ministrl degli stati dell*impero tédesco ri-{
cevettero ordine di formulare! 16 vpropo‘;te per
e prossime trattative. .

lasge, Beel a suo.pr esxden&e all’ mmmm;m

| la rielezione.
11-drscorso del Trono &l leggerd lunedi/
LIMERIK, 4. == Acoaddero:disordini fra par~
nellisti ejantiparnellisti: *
La polizia carico i dimostrantis; Sl operarono
numarosi arresti.
— WASHINGTON, 4 — L’aleade di-Palos- te-
Jagrald a HArRSOR e s
« La bandiera degli-Stati Umti sventola sul
erﬁ ,[1‘ %amda,,salutat.a +da. salve o da
aq Y& azioni' g tusiastiche ».
}I msoh‘nspose- {
1 popolo dmericano rl(;onosaente alla mo-
morm di Colombo si_unisce di cuore ai discen-
denti” dei ¢tnafinaii-di: uﬁuplvaae ‘gi Palos che
i comp narono il Col
la;dh

:éégta~l§* }é%&%i\\%{l rigg) %Ig“ dntrd! el

porto passando fra le navi da guerra spagnuo-.
ley muentre, suonavana.l’4nne, argentino, 6 fra
| le navi, argont;ne .che s,uuuavano l inno spas |
gnnole. 5

“Pare cha S.'M. il Re glungera ulla Spezia il
92 agosto, soffermandosi due giorni per visi-
‘tare I'Arsenale e le. fortxﬁcazlom.

A\Slstere‘z pure agh espemmeutx del battello
Puilino.

Dalla Spezxa, il 25, § lmbarcher:}. sulla co-
razzata Ilalla che fard rotta per Genova, scor-
tata da una divisione della squadra, sotto gli’
urdml di un amxmragllo
I A bordo dell’Jfalin lmbarchera il mlulstxo
della marma clie accompagneré il Re nelia

visita a Genova.
‘Sua Maasté\ la Reﬂma accompngnata dalla

—ﬁ_—-——.—__-—..___a_...__f
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- Tradui_ionefd& A fz,.

E nostm colpa se i soll nomx dil I’rancesw e
Svedes; 18000 per la ;montagna. intera un og:
gotto di spavento e di esegrazione?,.. Voi volete

.~ fava della, Contea una. casa vostra o spoapolate

11 pagsecol ferro ¢ con la:fame, | 1o rovinate
col saccheggio e con;lincendioli:t Giammai,
nelle ]orp barbere invasioni:dei secoli passati,
giammal gli Unni ndi Vandali sono andah a que—
sti eccessil )

Domam}ate ay vostrl gengrah monslgnare, i
qual modo comprendmm la.guerra... Ma essi
nonp risponderanno!,,, Ebbenet pcnché sono di-
nanzi a voi e a me., vi dird quello che hanno |
fatto... a se. l‘usano miismentivannoli.b oo

11,,duca di, Longpevtle d.i signori: di Ville=
o} o di. Guébriant fecero un passo : avanti e
vo[!ero‘, mpon silenzio a Marquis: con. jun ge-
Ao imperioso.

~ Monsignore, chiese il plete al cprdmale,

;u

flevo,_parlare' o devo: tacera? |

{ — Parlate, disse"ancora Richelieu,
Marquis. continud: }

| — Sondessi demoni: venuti dall’ inferno, o

son figli di Dio, questi/generali che fanxio. cal-

¢cali della vita:dellluomo come se essa: nulla

fosse?...) Ha un' cuore, quests ducadi Longuet

:|.ville, che dopo aver trionfato nel 1637 su I’e-

roica, resistanza dii Poliguy; saccheggia e ‘ab-
brucia la cittd . conquistata;,: e passaia Hli di
spada tatti i suoi abitanti che tendevatiolin«
vano le loro mani supplxchvvoh (<] chxedando
grazia ai vingitorif.., g ¢

«Ha un®anlma questo mm‘chpse di Vmeroi
che, ‘abbligata a:levare 1’ assedio di: Salins, e
furioso, per questotrovescio, s’avventa 'su Dole'
a fa faleiare! per; qnindici giorni 1e verdibiade |
sulle rive del¢Doubs.,...questo Villeroi‘che di-:
jvugge affattos il castello di Vire-Ohatel per
ivendicarsi | dell’ eroismo del ‘colonhello Cesare
i Sajx 'Arnans ;. abbrucia | cingue villagel
delia baronia, incendia i castelli della Villetta:

milaiscudi dijgranoils. Il fuoco e la fame, ecep
14 armi. di quegli illustm capil..... Che siéno
maledetti e che'!la storia mchmda Hom nomi
sulla:sua gogna |

{— In nome del clelo, monsngnore, gmdb Lon-
gueville, che Vostra' Eminenza si degni im porre
mleuzlo a quell’'uomo !

l= Ha egli mentito 2 chiese il cardmale con
dsgmm { i

{11 duca non rispose’

=='Che continui /! disse Richelieu,

' Grazia, monsignore ! ripetd il prete.

E riprese:

o di Frétigney. che contenevano pit di ventid|!

\ — Vui v irvitate, miei sighoril... e ntilla:
meno io non'"dico che la venta e non ho fi-
utto di aiel) pmché non ho ancora raceontato
gll ‘atti’ falti di’ tutti 1., Vm ayete un' emulo,
dignort misl,’ voi avete“un rwale‘ 'Bhe ne
penme, conite di'Guébriant?.... Credete forse
che io'stia per calunnmre il vostro s1gnore il
duea di Sassonia -'Weimar, che' gia s"intitola
il re di' Jor4, e chle ‘non aspetta che la fine
della guérra por’ fare ‘déla Conted un reguoa,
parte che' disputer& ala Francia? =

| -~ Cosa dite’ voi # tlilese vivamente il car-
de!e, alzandosi' per mhta, mentre che i suon
cchi lancmvano ﬁamma. L

'Ha' mentito, mons)gnore! gridb Guds
‘bridiit’ con furore, non gﬁi cradete, monsx-,
‘guore L., T
1 | Ilcurato’ Marquls s avvan Iantamente fin'
presso il conte, ¢, landiando’ sg{mrdo nei’
Isiai occhi ' con 'tina strana BSpl‘BSalOﬂe di po-
ftonza e “di’ comando| gli'dissd’
I | == Ripetéte’ che ho mentito L.,
| Gudbridnt plegdil capo o 8 tauque g
| ='0"8 qui,'disse plano” Richelleu, '8 qul
up;mistero che mat(eremo in chlaro pitt tardi.
Ora, carissina préte; pronunciate’'le vostre'
quersle ‘contro M conte di Guébnant e contra,
ili suo signore.
|-~ Ascoltaterni dunqué,’ monsizriore, e state
sicura™ che quebtu Vo t.;\hnon gndem uhe ho
mentlto bk
l« Unalsera, il duca e il cnnte, i signore e
1l§vassmlo, il futoro ge di Jura @il co]onm’l-
10, disperati per Veroica hesmenm Q'uh pugno
di' brava' gente che avea gmrato di morire
piuttosto che arrendersi, e disperando-di po

1.t LONDRA, 4. -~ La, Gamera del comupi rie | L

Gladstone, accolto da vivi applausi, ap;xog;ib -

ST m:'

hi's TR 1~n:.,;,\,.-
smarchesal m Villamariia, atriverd g Genovn
nello stesso giorno che vi approderd’ ifRd. " |
1t pmb!ébi[b ‘che’ si rechmb a Genova ancha
i DWM diiGenoval Finoratvon & psw Taddeh-
itato ¢he vi intervefiga il” Pnucipe di' Napbiy,
il guale, in quel turnd’ x‘ll tlampn, éxmpegnato
'nelie ‘manoVkd éhe'il X< Cutpo ‘darimata eso-
‘guird ‘ngl bacino A Voltuitto,
b IL'PEinéiph chiuanderd,! in'questd manovra,
ied v repginento’ fanter'm iohd ! [ parte’ della)
i primalidivisione: dit mixnovm, agh aral i da]
bendrala Colvetto: ! 4 1y ;
Sono state press!le’ dmposmom per la per-
“matignza ‘dei Reali in’ Genma
ie1l'Reinviterd al' phaiizo i ‘galaigli ufﬂcmﬁ
gh ‘animiraglived 1‘comandanti' dell8 " navf dl’
guttedle: sQuadre qndorate nel“porto di'Géenova., |
0K Benola Sard ividta Balla’Spézia fi Tantia
‘réale al‘dapote, "o da’ Roma verdaing m:mdate
lo vetture, | cavmh le suppellett»ll ‘9"l ar~,

| (Genteria s (Pef'sevd*r‘ama)
oo otlngr 1 i,
s it

INTERESSE U BEROSITI

alle Uasse dil Risparmio

) S8

i

paly

ne Lt)n mmbtro ﬁﬂr\uﬁtma industria‘e
commercio: ha inviato ralle Cusse di pispar!
miviune circolare: clelmerita i essere ri-
prodotta e che & del seguents:tsnores
51« Neoliprendere iconoscenz‘s\ deii=vari servizi
dsl:Ministero ididagricoltura,sindustria: e’ coni*
mercio ho esaminato con particolare.interesse
Hordinamento e’ le funzioni delle (Casde [di 'ri-
sparmio, :dkiqueste; behemerite: istituzloni, 18
quali, ‘mentretintentonoialla formazione ed: als
‘Pincremento de] risparmio nazionale, dovrebs
‘bero offrire i pitt Iarghl aluti del credito alla
agricoltura,

« J1a fermato 'ip modo particolare lat mla
attenzsohe Iy mlsura e!evat,zx dell mteresse sui
depObitl. e

« Infatti; delle, 219 Oasse, di Risparmio  che
‘operavang pel; Reguo 3.31 dicembra 18!31,‘90!-_

I tanto 6 corrispundono un intepassa, al natto
(dotla rifenuta JpaL impoata diuricehezza xpohue,v :

\inferiore al 4:0[0; mentre 83 corrispendono;il
143,87 pit del 4319 pit | el 4 112 e 4 un inte-
iresse superiore:al: 5.010.

i :Questo fenomeno non i, lascm sena proc—
mupazmm per Pinflusso che: pud asercitars sue
‘gli. Istituti rageoglitori dei risparmi; sento. p@r-
cio il debito di chiamare.sopra di esso Lattens-
izione des presidenti delle Casse di' risparmio,
'o1.di, quelle segnatamente presso, le quali il fe-
momeno. a.cui accenno assume carattere pin
grave,

.« Si puo e si deve ammethere un saggio d’in-
‘teresse relativamente elevato (in nessun. caso
‘perd superione all’interesse che si; potrebbe
conseguire dalllimpiego in titoli di prim’ordine.
& dedotie le spese di ammmlstraz\oue dell’ 1-
atltut()) sui p!CCOllSSlml risparmi, col concetto
i un premio alla virth della previlenza eser-
citata dalle Gla%l popolaw ma sarebbe lmpoa-

1

x

sibile dimo»i.r:ire 'ln legiibimii{t ol éonveniaw

ipav di un, saggio d’interesse elayato sul depositi

di somme che; per, las lom entité debbono con-

siderarsi: come; capitali; gia. foriabt i mw:m

d’impiego stabile, o
it ngaudo §m demsm un mtermap che é gsu-.

pen iore al.saggio mormale del denaro, lo Cussg)

] i nspaqmw distolgono, i c&pitall datla prodas
ziope; si, precludona la via - sovvanire -util-

mante lageicpliueg o la p|cmla industria, 1o
‘quali. non. tollerano, 1l cmdit? 2 condwom e
nerose.

« Por servird mteressl cos ?ievw a, pmvve-
dere alle spesa di amministra fore, 16’Casse v
risparmio debbono con ricerca affantiosa pro-
feurareiil Finvestimentit piu proﬁcux, i‘quali so~
(o quasi sempne-i, meno Slqum o dimen; fa-
cxl«; rea\xzzazlcue

« Quanto,: m_@( permoloso quesﬁa 1
chiarito all esperlenza dolla’ hala puk di un
Istituto ha'sibitd 18 bo mfguenie faneste, -+

ULe (‘assp ‘ai mpar o’ debbims” pm‘gem
’mrgo aluto' aliagricoltura § ess8 non ¢ pm%no
compiere questa nobile, mlssioqe 088 Mmoneans
tenendo sntro ragmnevo)e misura 1’ intoreaso
sui depositi.

« Cost opemndo, 10 Cass
gmngdno intento! di procacciarsx ‘una clldn-
teld!fida e 'sicutt,; i ‘acqllstarh’ solidita &7d
inspirare i maggiok :fiduciap nel . depiisitanti, 3
quali;.nop mirano tauto alip quantjta della nts
munerazione, qtmnto alla slc\;rerza i, lori)
risparmi.
an cnnﬁdo che 1o Ga se di. mpf\r'min vor- -
v4nno 'fhvorire gl interessi dafl” economiia na-
zionale; accogliendo itsugpenimenti del Givers
no; éfl -atsuandoli;; con) quellar priidenzaiche; la
natura, gelosa dell’argomentn, consiglia.

e h

« Piaccia m&anto alla, 8. V. d| dm n nn
cenno dl rlspostn : B
Tl mfm‘%fr'a*
LAOAVA: »i
AE O

@ronaea &el Regnq ’
( L" 1 ) o
| Roma,yd. s IL Re ha ﬂrma'tn il «tegr%g 4
che esonara. v\a!la ﬁmnom di alntantey d] W :
;m il capitant. di tregal scig; € che noming
I sual vece, I'nfleiale di pari grado, busém‘:’é.
‘- 1) Direttore dele-Oargeri: NUCYALG NG
trasferito a Lucea ed in sua vece venne: q‘m
destinato il Dicettore dol Bagnqpen i
vitavecchia. ;
— Il Ministero ‘d’ 1gmcolturn, industria
commercio ha gia comunicato alle ‘Sociata’ it
Navrgamone Geriora o Italiana lo raccomandast
wzianitche-glit furona rivolterda ‘algune Camurg
ldi, commarcio del :Mezzogiorno,, riguardo. alle;, :
farmate ‘che «i domanda, - per profittace delks
§uu0va linea marlftima fra Iealia ¢ la Frans!
ja,-Si' & pure interpellata 1aNavighzions (Ges
fnerale per sapere se adoriscasallal mdnzxw‘a )
da un mese a quindici giorns, del terminé’per.
‘preayviso nel carico, da, eft‘ettuarsu ;
Milauo, &, =. Ospitali ﬁxtp beve fraielai
i Mitgng. = La Gommm ne amnmmtrnmce
deglitOspitali’ Fate- bene fratellt Sente” il do-+
vare idi far sapere’ai propri concittadiniiche
ilisignor Giuseppe! Gripp, con; festamanto: 010 :
erafoy, dmpuse a fayore degli Ospitali Hate-bengs:
fratelli, la rilevanté’ somma di L 40,000 Sm..
beuedett'x la memoria dl un tanto ‘beuelatwl CH

,>, roe

tersx 1mpadromrs ai thns e m Beév(irigéh "ib
varono I assedlo dl Sahm e si dlressero Verso
Pontmher ;

| & Cadeva la notte e 'oscurita conduceva con
80, ‘'senza dubbio, i1 terrore.

.« Sapete voi come fecero quegll uomini per
mchxamre il loro cammmo PG Nerone, un
giorno, l’imperatore infume, faceva accendere
nells sue feste, delle torcie’ viventi! dei’ crl-
stiani’ e degli schiavi intonacati’ dx»rasma o di

degli’ mceudmn con ording’di 'abbrdciare tuttl
uvmaggi I Quést'ordine’ mostruoso fu esegilito!’
"incendio prese tah propomuni i d_uell”ot‘-
1{ $iribile hotte ehis"dal' %orte di Sant’ Annd 6
dallo alture’ “di’ Nozeroy, si potd'vedere e flam®
me lmplacabxp che’ (ﬁvomvano pitl di duecento
capanné, Gli ‘Svedesi e i trancasi attraversa-
T
al
2

bno la regmna sotto quella ﬁammeggianlp
ureola 8 cumin TArond, l’opem 1oro a4 mferuo
bbrucmndo anche ‘Poiitatiier, che poghi giorni
pnmd ‘aven ereduth salvarsi dal fuoco pzxgando

| loro un'enorme somma I‘cco cosa, hanno essx

fattc monswuore EY
{11 durato Marquis’ aved pronuncmto
q{xello che abbmmo nfemo con un voce vh
t 3

queg!i‘atti' mostriosi che x‘*‘aécoil va, nemplva
Panima sua d’ ang’ do!orosa ed lrres stxhxle omo-
zione, St fu dunque con voce tremante ) con
gli occhn pieni di 14 rimd che qontmué
i~ Povera’ prov’mciu, un glomo 51 bella,..

dco cosa, sei diventata!... un mucchw di fu-
mautl mvme! D.xppertutto ‘devasmzlouel...
ddppertatto la fame.... I difensori delle 'ciitd

non hanno per numm che il grano insufi-

pece' Weimar e Guébriant spedirono: Ayantl |

c|eute semlnato sutto i baatmm m ur ragy
eguale ‘al tiro d’un canione, ;
1l terrore si @ lmpossessato perqmo degh :
ammdh' Al s«)lo suono delta mmpana a
tello, .l gregge se ne fugge o si nascun‘le
Povera conteal.. il ‘tuo ultimo' giornu (¢ dun-
que venutol,. Oh'l xnumlgnure,.. monslgn T
drazia per uno’ sventurato pagse esaurita, &
‘(uasi annientatol... Ormal la.sua . cunquista'
‘i indegna di vuil..» toley {
| Richelieu;’ 1mm0bile ‘con l’ocohio ifisorsul
vﬂrete soldato’ che ‘gli ‘parlava,’gonservava unh &
sonomia‘impassibile” e impenetrabile, - 1
— Se considerate come indegna di‘ ol lat-
‘cpiquiSta- d’una’provineia esaurita, @ pérché
rsare l'ultima gocéin dul' sangua’ del vostrg'
‘ultimo womo. per ccnservarla ?... chiese egm
alla fine. i
' |~ Eh monSIgnore, devouo dungus i ﬁglg
ahbaudunure la madre loro’; perché 055h &
“morente?... ! Gl
: —{Edsi devono cercare!di salvaria, |
| = Salvarla, monsignore?,, Come‘.l..
| =+ Venendoiaina 'volta: al nof.-v'a' noi" \gh

) \uz@presslmo chiudére’ [’ forite! che'abbiams i

pert‘é e richinmare alla-vita la‘plovingia spi-
rante... Nessun altro partito’s”offrel'a voi, ¢
nuna pud impédiryi‘dl accettar questo...
j—=:Nulla, dite’ voi, monsxgnor'e{ gndb Maxw‘
quis, i
LnNuua.: il g el
" = B i nostrit grulamenh i
“ 111 abbro superiore di’ Rl&heiiah §icontorse,

’—- I''vostri gmmmenh a,na Spﬂgna'... dls@a
egh cop un’ ironia mal trattenuta;

(Continua)



file:///nioitori'
file:///Pullmo

-seg,uenza i
che vanno, ronzando a Montecitorio, o ad’ ac-\

. v uuecede, axproposito di certi
Lt da ‘pienamente (ragione &,
che ia prossima fotta® ‘elettorale

5% v WA e

ad cra,xeffettnvamente nulla st gud |

arsi di diverso. I ministri o non par-

o parlano tamo sulle generali che sd-:

& vano lusingarsi di cavarne:un co-

itto sui progetti che intendono .presens

e perche il paese si riabbia  dallc stato
i prostrazione in cui 8i trova,

¢ Di cheg cosa dovrebbero parlare 'in con’

giornali, se non dei candidati,

cattare appogglo nej collem?

Appeua stcceduta I altima’ crisi, che
fece passare il potere nelle mani del Gio-.
fitti, si &' accreditata la ‘voce che I'onot.
Zanardelli ‘ayrebbe fatto ‘la parte di una
specie di ninfa Egeria del nuovo gabinetto,
© che.avrebbe per lo meno esercitato una
grande influenza sulle nuove elezioni, che
i sarcbbero falte. :

A, pocc a poco questa supposizione: §i;
andd dileguando,” non perché, Zanardelli
nop:fesse disposto ad accettare la parte

»assegnatagh,‘ma perché Giolitti, che si

voleva far passarc per un ministro protcllo,
diede saggio di voler fare da s¢, o almeno
di voler prendere soltanto consrgho da chi |

gl: pareva e pmceva

Cid spiega. Ie prlme ire zanardelliane, il
&ussnego marcam di Crispi, ¢ l'aperta rot-

tura succedutallultimamente fra Giolitti e

Zanardelli, délfa quale parlavanoi dispacci
di' Roma fine da ieri, e che oggi viene ds
nu6voe ,confermata

" Se qulesta Gorrente cnntmua, Giolitti non
ha che a guadagnarne, perchg di tutte le
parti della‘sinistra, il gruppo zanardelliano
& quello’ che' meno pud ‘dare consistenza
& procurare amici dl gabinetto,

Cid che fosse per perdere da quella parte,

gli' procurerebbe doppi vantaggi dall’al- |

tra.

Da qualche giorno”la stampa ‘francese
aperse il fuoco per‘discutere “sulla nomina
del Auovo Presiderite quando Carnot ‘sara
scaduto ‘per il ‘testo della Cosmuzwne,
che fissa la. durata della canca di’ Pres:-

; dente a seue anm

Le opm Bl si chvndono in’ due campi:
da upa parte i radicali vorrebbero intro-
durre la massima che un Presidente non
possa essere rieletto nella stessa persona:
datl’altra, visto:che ‘nessun articolo della
Costituzione repubblicana victa la rielezione,,
propende per la conferma di Carnot, e nella
peggiore delle: ipotesi vuole Ia revisione
della Costituzione. ;

Dopo tanto che si é parlato sul nclnamo
del Conte Revertera ambasciatore austriaco
al Vaticano, giunge all’improvyiso la smen-
*ita-ufficiosa diquesta notizia, ccil’assicu~
razione cheil Conte gode la piena fiducia

“del 'sug gaverna e | aggradimento della

Santa Sed i :

Anche questo &-il casa di.molto. inchio-
stro sprecato, e di molte declamazioni fatte
al vento per ub che non aveva ombra di
ver\ta.

Dei resto: se vi & gabmetto che con-
‘servi relazioni non solo costann, ma intime
olla Sede Pomxhcm eil gablnqtto austrmco
e nou ne fa rmstero

" UN CASO Q.l‘l{AM)
{Emreme,

Luned); mattina, a Fiume, un mozzo di un
trabacolo ormeggiato alla riva, Adamich, sa-
liva sull’ albaro per scwgllera le corde od ac-
comodarle, | iia o

In: quely s;to suH, orlo dellu rlva.» 87 mnalza il
palo. sastenente la . lampada elettrica; e il

‘ filo; conduttore ehe pnqsu di palo in palo lun-

go la rive.
11 -giovinotto nel fave un movlmento dl for-

78 perdeva' Veguilibrio, ma per un ‘momento

potd rimettersi e attaccarsi all’albero, .

Pord nel muoyersi sﬂmb ©0i capelh il filo
elettrico,

8i;vide allora cha 1 capem aranm attorti-
glinti wviolentemente al fllo:e che per liberar-
senp, it monzo. dpvette dasciarne sopra un cluffo
che. gh venne' strappato.

.Immantinente gli mancarono le forze e p10m~
bo in mare, dal quale perd venne estratto sul
momento.

Quando fu daposto a bordo, xl povero . ra-
gazzo cadde in preda a convulsioni strane, co-
me di scusse elettriche violente,

Chiamatosi un medico, il quale non 80prag-
giuhge che dopo un ora circa, dichiard che il

)

,pm clie altro adiuna lotta dnf’

| portuna ;

ragazzo fdovova ‘aver ricevuto una forte’scossa

|-elettrica-al-cervello,~e-che-difficitmente potra:

essare salvato; o, se pure, é probahlle che ra-

st inebetxto., ’ als

1l povero movzo fu trasportato all’ Oape-
dale. ke

3

OMNIBUS Dl NDTiZIE

A Terrara, nello stabilimento dei- bugm an-
nesw all’Ospedale, si suicidava con un colpo
di vivoltella il noto nogoziante di mods signm*

'Franceseo Cavallina, Oansa dissesti fnanziavi. |

X A Tirenze, fuori porta 8. Fedriano, s'ins
cendid una rimessa di. proprieté Pini. Damm
15,000 1ira,

/X A Cendon (Treyiso) un fulmtno eadde fn i

una fattoria lambendo e bruciando le vesti
due bambine, certe Bandiera, di 6 ed 8 anni,
senza produr loro alcun male.

>< A Treviso un bandaio, tal Pillon Giovan- ;

, d’anhi 22, mentre stava accomodando una
grondaia sovra un tetto, cadde dall’altezza dif
otto metri, a capofitto sulla strada, non vipor-~
tando che aleune contusioni guaribiliiin pochi
giorni. Lo salvo il braccio d’un fanale; che at-
| tuti 1a violenza della caduta..

X A Torre Annunzmta (Napoli) vé grandof,

! fermento pervché i wavinai e gli. scaricatori;

che firono condotti in alto mare a fornive di!
viveri e carhone il vapore inglese Afbania,!
che ebbe due casi di: colera a, bordo,, mrono;
poi riammessi senza aleuna precauzions, jnel’
€ONsorzio comune.

X Una signora di Roms, moghe ad un alto
|.impiegato, fuggl abbandonando il marito o
quattro bambini. Avanti di fuggire, la signora
vendotte: tatto il mobilio'della, cnga, lasciando
al marito soltanto & letti, .0

X E Senigallia, Oelioni. Pietro, da Ripa, la-
vorando su una macchina da grano, scivolava
o lasciava una gamba nell’ingranaggio,

Dopo poche ore, l’lnt‘ehce operalo mori tra
atroci spasimi.

X A Marsiglia & glunto il vecchm brigante
Bellacoscia. Un mlghalo di oﬁrsx andaronc a
salutario.

X ‘A Lugano un. mcendlo dnstrusse lo' sta-
bilimentoe in-legno dei Bagni Pubblici galleg-
giante sul lago. Tl.danno fu di 28,000 live. La
causa ¢ ignota,

E

Crowet pacea Provivon

et ( W e sy

(Noslra cormspandenza particolare) '
| Battaglin, 3. Lunedi ‘sera 1° corr. nella
‘Sala Teatrale fu Uannunciata accademia, rm-

Iscitiesima; sotto ogni aspettd.

‘L’espeuzione fu perfetta ed abhero merita-
itissimi applausi il baritono Sertorio, il { basso
(Cristofoli, la sig. Bressan-Kalebotta e -la sig.
Egano, che farono regalate di due grandiosi

‘bougquel, offerti dal cav. Rinaldi, tutti insom-

‘ma, si distinsero, eompresa l'orchestra, diret-
ta ‘dal prof. Marcomini con accompagnamento ||
del valentissima Danieli.

i 1l concorso fu, se non troppo, scelto’,! e il
ricavato sard a totale beneflcio della 'Societa
Operaia, perché tutti gli artisti si prestarono
gratuitamente, ed il paese ne &.'loro' ricono-
scentissimo. |

L’ordinatore ed ideatore della bella accade-
mia fu Uegregio cav. Rinaldi che & Presiden-
te della Societd sostenendo anche del proprio
lo spese degli avvisi e ‘di una splendida cena
che volle offrire, al Leon bianco, agli egregi
artisti. e ghene fagciamo Jodi vivissime.

Monselice, 3. == Ora che il concorso a\
posto del medico Tayello si & chiuso, stimo con-
veniente spendere gualche parola per metiere
in chiaro, e possibilmente terminare una spia-
cevole vertenza che si & voluta a forza
creare, i
! Llagitazione testd sollovatasi a proposito di
questa nomina fu del tutto.artificiale ed inno-,
la maggior parte della popolazione
non nutre spiccate simpatie, antipatie, né pro-
positi di partito.

Non credo vi sia alcuno che avverm il pro-
fessmmsta, il quale da molto tempo tiene, la
provvwoneté tubti anzi riconoscono come egli.
abbla ademplutn sempre scrupolosamente il
suo dovere ; ed ai giorni che gorrono & merito
non, dlsprezzablle, ma non per questo si deb-
bono disconoscere i titoli di ben altri 24 con-
cprrentx.

"Il concorso fu aperto, perché cosl prescri-
yono i regolamenti mumcnpah, ed ora & un
impegno d’ onore che sia, condotto con tutta
lealtd. ed lmparzmlmente

Il solo merito reale deve avere la preferen‘-‘
za: Ja passione, 1'amicizia non devono far velo
al retto gmdxzm

Bando adunque alle personahta la equita e
Ia giustizia si impongano, nd queste vengano
turbate da partigiane manifestazioni.

.Ognuno prenda i} suo posto; il pubblico non
sia_invadente, ‘e lasci a chi ne ha I incarico
it non gradito né facile compito delle propo-
ste e della scelta,

Monselice ha sempre addimostrato di avere

ung gran dose di buon 56180, anzi serietd di’

| sociali pilt complessi e pit ardui.

prapositt; ‘von i Jaldel thascinare da’ passiont,

questa circostanzs. non si allontanera dal retto
! .Speraﬁc

Evco le consuete prednmm d| Mathreu
da la Drometper il mese d’agosto.

Oaldo al primo quarto di luna, cominciato
il 31 luglio, alle 7 e cinquantaquattro minuti
della sera, e cha termipa '8 a sette rinuti
della. sera,

“Vento intermittente suile alte cime il 3 ed
il

Tempemtum pusante in Savma i smzem
e el b;wino ‘nel Reno.

:Gontinuazions  dei calori al plenﬂunia, che

cominclera V'8 ¢ nird il 15,

Tempm‘at\wa poeo sopportabile nei contraf-
forti della eatena della alpi

Ingolazioni da temersi sulle rive dell’Adria-
tico e su que]le del mare Jonio.

Bufere i Vento inelle alpi pennine,

Periodo: aven'{;ai tnnigrande analogia col pr34
‘cedente. all'ultimo quarto di luna, che comin-
cerd 11 15 ¢ finird 'il 22,

Oalori pidt particolarmente intensi al contro
‘el hacino| del’ Méditerranco.

Uragani: sparsi; vento leggiero sull’Oceano e
sui. mari mtbrni i

Insnlanoni' da ftemersi in Algeria ed in Tur-
chia. £ 1)

Persistonza: del: ca!ore al’ novilumo che co-
| minciera 11'22 & finird il 30.

Periodo snéryante.

Venti variabili, ma'di breve durata.

Mari generalmente calmi,

Golfo ‘del Lion: burrascoso verso la flue del
periodo, ‘come pure i mari Tirreno e Jonio.

‘Qalore il 31, : :

Carattere del mese: calori intensi, uragani
violenti nelle regioni montagnoge,

Aria satura di elettricitd nel Tirolo.
Igiens rigorosa da osservarsi.

GRON ACA DRLLA ] TTA

L Ospizio

; DEGLI INOURABILI

La carim - checché se‘ne’ dica in contvano
dai moderni demagoghi - ‘risolve i probLemx

Cosi a Padova.: - In breve vo\gere di tempo
la spontanen elargizmne di cittadini beneme-
riti aveva risposto all’appello per una causa
nobilissima, qneﬂa di istituire 'un’ Opera Pia,
iche attorno a 6 raccoghevqe tutti coloro che
iper malattia congenita od acquisifa fossero ina-
bili ad un lavoro, sutﬂciénte a provvyedere alla
Jloro esistenza,

E si raggiunse tosto una cospicua somma
‘che oggi ammonta a 94987 lire, senza compu-
tare in essa lo splendido dono fatto a questo
seopo dal conte Paolo Camerini @ dalla madre
sua, consistente nello stabile di Via San Giro-
lamo, destinato appunto da quei benemeriti
cittadini a sede d’uu Ospizio per gli Incu-
rabili.

Le gravi spese per adattamento dei locali
di questo stabile parvero eccessive e la som-
ma elargita per l’is\tituzione‘di un capitale a
beneficio dell’Opera Pia sembrd troppo esigua
rispetto ai bisogni ed alle imprescindibili ne-
ceqsxté. dell’awemre

Quesia la cagione che non permlsa a Pa-
dova di veder effettuato lo splendido propo-
sito di alcuni cittadini, quantungue con ogni
mezzo gquast periodicamente da molte parti
venissero, gli eccitamenti, a compiere I'opera.

Ma dinanzi ai problemi economici le buone
parole non hanno certo un- grande effetto e
piu che i consigli abbisognano gli esempi.,

Chi si curd di darne fu; un istituto cittadino,
che nel ripartire la, somma . guadagnata ad
aggio onestigsimo, 6 con oculata previdenza,
dispose un, ingente capltale - 50,000 lire ~ a
fayore della nobile idea d’un Ospizio per. i
‘Cronici. Ma gli indirizzi della Cassa di Rispar~
mio - ché tale & il generoso Istituto ~ sono
"affutto dissimili in certi particolari da quelli
che si erano propasti gli altri cittadini bene-~
meriti, de’.quali abbiamo, parlato.

' La questione quindi sii presenta di per. sé
Stessa al gindizio d’ogni ben pensante e pri-:
‘ma di tutto merita un esame aceurato e ca-
seienzioso da parte della stampa cittadina,

| B noi, senza annunziare con pompa il nosteo
verbo, vogliamo esfernare sulla questi_one'que,l-
I'ayviso, che: dopo up’imparziale disamina di
tutte, le circostanze e dei fatti, ci sembrerebbe
pit opportuno a seguirsi.

iBgli & vero che dinauzi ad una iniziativa

sembrerabbe che chiungue-accordasse ne’ prins
cipi dovesse, sebbene- dissenziente in qualche,

nere lo scopo finale,

“dazpuntigi;anzizio hovcertezan - -cho-anohesin |

gia guasi condotta a termine, a primo aspetto |

parte, accomunarsi cogli iniziatori per otte- |

e ey e e g e 1

chie 1o medesima cause, le quali hanno impe-
dita--1a~ prénta altuazions” del progetto, Psu

clttadina, ablﬁamo digsitasa 1a Cassa di Rispar-
mio, concords’ cogli’ altrl betiefattari nelt prine
‘eipio caritatevole, di unire il iproptlo obolo a
quello di gia racdolto ad esisfentp. - !

Né a mof spetta indagare ! cm}este cause ;
tanto meno poi manifestarle, se per avventura
fossero & nostra cognizione.

Ammesso adunque il principio della libartd
incontrollabile - cosl nel privato cittadino come
nel pubhlico istituto - di. vivolgere per qual-
sivoglia strada il beneficio della propria carita,
conviene ora discutere le condizioni fatte a
Padova e pitt spacialmente all’Opera Pia jsti-
tuenda, da questa duplice oblazione, che tende
al medesimo fine, ma non si avvalora vieppit
stringendosi in una sola e forte unitd di ca-
pitale. |

Sarebbe grefto a piccino procurare (alla
stregua d’un ragionamento inverso a quello
che noi abbiamo fatto pitt sopra) due Istituti
consimili alla nostra cittd: & logico, & ovig
‘invece di esperire ogni mezzo per raggiungere
‘I’ attuazione e lo sviluppoid’ut grande Istituto
bastante a tutti i bisogni, provveduto di tutti
i mezzi occorrenti, eapace di far fronte a tutte
le possibili eventualitd,

Ed ora quale deve eedere di queste dua no-
bili potenze, che si disputano il terreno sul
campo, della beneficanza?

Premettiamo anzitutto ¢id che noi sappiamo
esgere la veritd conoscinta: rivalitd fra glii
oblatori privati ed il Pubblico Istituto di Ri-!
gparmio non ve me sono, nd #’altra parte per

| I'indole e la natura legale di quest’ultlmo ve

1e potrebbero essere.

Dunqueila via' & appianata: basta mirare
con vero entusiasmo alla ‘nobilta - dello scopo
ed ogni difflcoltd, se pur. ve n'ha una, deve
senz’ altro scomparire.

_La nobile famiglia dei conti Camerini, do-
nando al Municipio di Padova. la casa di Via

‘San Girolamo, gid sede d'un Istituto educa-

tivo, volle continuare la tradizione benefica o
gli ‘esempi’ lasciati dal compianto conte Luigi,
orgogliosa che appunto in quello stabile do-
vesse essere fondata ed'avesse incremento una
saggia e necessaria Istituzione cittadina,

Ma i banefici donatori non si mnascosero le
possibilitd che V'ospizio. dovesse sorgere: altro.
ve e provvidero a questo caso ‘disponendo,
coll’atto, stesso di donazione, di devolvere. ad
altra istituzione pia lo stabile, ehe fin dal 26
Decembre 1887, 88 non di fatto giuridicamente
passd al/Municipio d1 Padova,

E giacehd codesto’ Munfc!p'o (ente imperso-
nalissimo guant’aliri mai ‘e perché imperso-
nale di troppo, ‘poco o nulla pratico talyolta)

& yenuto ner fas o per nefas nella discussio-!

ne, sarebbe davvero cortese appagando'la le-
gittima curiosita di molti, i quali proprio di

Colpito da. imposte come.tutti gli altri e do«

‘me tutti gli altei bisognoso di eure periodiche
'8 di ristauri; quello stabile dev’essere stato e
‘dev’essere pel Comune una passivita non certo |’
‘esigua.

A lasciarlo 1i, nelle odierne condizioni, nulla
vi guadagna, ma anzi serve a caricare d’una
somma determinata il bilancio municipale.
Eppure in mille guise il Comune avrebbe
potuto dar opera a che la casa di Via 8, Giro-
lamo non rappresentasse passivitd: alla peg.
giore delle ipotesi il concederla temporanea-
mente in locazione (cid che non avvebbe con-
traddetto ai patti prescritti) sarebbe stato otii-
mo ' mezz0 per sopperire se non aj altro alle
imposte ed alle spese.

Ma lasciamo in pace il Mumcxplo, € prose
guiamo nel nostro.dire.

Codesta casa a quel:che si dice e si vede e
si- comprende, & assolutamente inadatta allo
scopo ali quale la si destinava: sta in fatio che,
a renderla un buon Ospizio per i cronici, sa-
rebbero: indispensabili lavor: lunghi, radicali'e
dispendiosi.

Abbandoniamo per-un istante l’ldea di fon

.dar ivi un Istituto.peri cronici: chi'se n ﬂvra

a male?

Gli oblatori d’anni sono:no, perché nessuno
ha offerto la propria elargizione imponendo
come:condizione sine qua non che Vistituenda
Opera Pia: dovesse sorgere nello stabile dell’ex
[Istituto educativo Camerini !/ E saranno questi:
benemeriti: conti, che hanno data la casa, i
quali protesteranno contro.di voi'?

' Ma: no,.cento volte no: essi stessi flno dal
Decembre 1887 ve lg hanno delto nel ricorso
presentato dalla Contessa Fanny al‘nostro Tri-
bunale per ottenere di essere autorizzata al-
Pelargizione di quello stabile, per sé& e per il
proprio figlic :conte Paolo allora minore di etd,

« Nel caso che 1lospizio non sorga o venga

a mancare, si obbligano. - dice I’atto che noi

-eitiamo - gli odierni ricorrenti di:devolvere

Jo stabils ad altra istituzione: pia cittading.»
E poi la questione'@ meschina di'troppo: pri-
mi di tutti i conti Camerini, se lo volete, vi
consiglieranno nel caso che sia necessario, a
divergere da quello stabile le vostre mire.
Ora a noi: data la possibilita di addivenire
ad un accordo,-perché non vorranno, gli obla-

Ma nel caso concreto & pur logico lltenere

A

tori del 1887, ‘aggiungere il loro contsibuto

‘eui 8’erd pid fatto effeice appello alld ‘caritd |

quésti giorni gli chiedono: e che ne avete fatto |
ivoi dello ‘stabile di Via S, Girolamo? (¢

all’ attuale che‘of\’re la Oassa di ;{ispm‘mm por
!’erezione ditu spmo degl'mc@ammy?

Splendido i {faggio ;. alle cincﬁmntw il
lire donafa or ora, s’aggiungano fain £€ﬂ~ ;
guabtro mila radcolte nel 1887, ed
un ,Qapltals, nale. varamente not o
una: forte*?istq&!zidxié di benaficenza.:

16 n0As0 88 {0 q_ﬁel cago il progetto déll’ing. ;
Lupatr, che aggiungerebbe aule nuove a quella
esistenti presso'la’locale Casa di Ricovero po=
tesse bastare fin da prineipio, data la maggio-
ro estensione della’ nuova Opera Pla.

sporra di locali per ben-180' malati, io credo
senza dubblo che quei laveri che sono ors dd
esepuirsi infjaggiunta alla Casa di Ricovers, po-,
trebbdro, sia pure con gualehs modiﬂcamone,
dar locall sufficienti, anche ad. un numéro
maggiore, Certo, nella pnggioro delle ipotasi,
i aronfes del Comund di’ Padova supererebbe-
'ro di poco la cifra; che serve di \mse al pro- :
getto dell’ing. Lupati!

Dopo di clo; quali i nostri voti? E ogccorr
dirlo ? Tutta la cittd ha un solo desiderio: pro~
‘cedano di’ comune aécordo per il 'bene del po-
'vero questi due potenti, fattori di .beneficenza
che hanno raggruppato intorno a sé mgenu
somme.

Cosi potrd, sorgere davvero I’ ospizio degli
| incurabili, o sard un'fstituzione degna el se-
colo in cui viviamo, degna di Padova. )
Degna del secolo e di Padova peqché hanno.
condotta. all’alto due leve a cui s’appiglia’l’u~
mano progresso : la_heneficenza saggia, ragio-
nevole del privato e il frutto.de]la, prevndenza
‘d’un grande Istituio di Risparmio ! .

E se i nostri voti s’avverassero e/in fondoa
Via del Beato Pellegrino, Padova avesse il suo
grande’ Ospizio’ degli Incurabili, noi 'vorrem-
mo’ vedere sulla: porta di esso seritto acarats
teri’ d’oro’ questo soltanto: beneficenza e ri~
| sparmio! i

Tali parole sarehbero il compenrho delle pit
grandi idee sociali razionalmente atfuate nel
secolo XIX.... S

1l conte De Gubernatis.

, Diamo la notizia nella cronaca della citta,
perché il snmpancc conte. De Gubernatis, &
noto tra noi e’ gode tutta. quella stima
ch’egli merita per il forte mgcgno G la
pronta e schictta parolas

1l Governo' italiano 'manda alcunt rap-
presentanti’ 'degli studii” onentah al Con-
gresse dit Londrat

Confelicissima scelta; il Mmlstro nomi-
nava delegati id?Italia il\senatore’ profes-
sore (Graziadio Ascoli, maestro/ dei magstri
nella glottologia, il conte: professore Ans
gelo De Gubernatis indefessg: promatore.
degh studii grientali e specmlmeme mdiani
in ltalia, e il professare:Ignazic Guidl, illu:
stre arabista.

L’ingegno ¢ la parola del conte De Cu-

‘bernatis contribuiranno al successo  brils

‘lante del' Congresso 'Internaziznale' degli
Qrientalisti, al' quale l'amor propmo mglcse
& coslivivamente interessato,:

Genio civile.

E imminente, un largo movimento fra gli

;1ngegner| capiidel; genio civile.

l"a
Gircolo Artisuco
leri sera I’anuunciato concelto, al quale as-
sisteva un ‘buon pubbhco d’ mtelhgentl e di,
belle sngnore
Parlare degli artisti salebbe forse dlr‘e cosa
superflua, i
Tullio ‘Campello, il basso’ dalla voce fgno-
wmenale, sappe ieri sera impressionare, per la
robustezza della sua voce, l'uditorio. E da lui
si volle e si chiese ripetute volte il bis, gosi
dal pubblico raccolto nella sala: del Gircolo,
come da quello ben pit numeroso che assi-
steva'al concerto dalla pubblica via. - :
Ma Vottimo Campello e tutfi gli altri, quan-
tunque richiesti, non accordarono il bis. :
© Dopo Campello, Vitforio Cesarofto, il brave
baritono, che ormai si ¢ assicurato I’avvenire
per un perfetto metodq di canto e per la sua

voce bella e squillante, & !

' Anche la simpatica & gentile sngnor.na Cro- %
sara ebbe i suol applausi. E' furono -applausi -
ben meritati, applausi sinceri: tributati alla
sua voce dal timbro leggero, delitato, che sa
stoccare tutte 14 corde del sentimento.
E il sentimento risponde anche ai dolci suo-
i che dalla tastiera sa cavare la sngnorma
Ottavin Egano, simpatica -ed “esporta pianista,
che fa onore al suo maestro e promette tanto i
bene ‘del proprio avvenire, ;
Direttore del concerto: ed accompagnutore 4
del ‘canto fu il .maestro Silvio Danieli, 'umile *
o pur tanto bravo compositore,-a cui aneora,
se egli lo vuole, pud e deve surrldare ‘la for- !
tuna.

Ma clera frs. costoro anche: \m hen noto
violoncellista, ‘il ‘sig. Malvezzi, chie: sa-mettera

‘tutta, ’anima sua nei suoni;the: dal suo ‘ar-

chetto salgono lievi @ spomgnelﬂqun_.sa cantati
entro le' corde da una fates gentile,

‘Bisogna, perd esseve giusti: ‘gli “elogi non
devono -essepanconcesst: aghl esecutori soltanto;.
convieue invece ricordarsi’ che ‘' inizlativa
dello spettacolo & tutta del: Gircolo. Ed'a'gue-

sto. Oircolo artistico, a questa lieta® e ‘simpa-

Ma se con quel progatto si & giunti a dh b



http://distrus.se

E

i

"tica riunione df éénial! persons, noi facciamo
1 nostei mirallegm ol noatx-f augtiri: i miral-
g legro pér ¢l che fu fattos' gli augurl per uno

cm\ bella 8 gentile xstituzmne ‘aittadina.,

msieta (l'Esel‘Cltu. : il el o

i al Consiglio d’ammjnistrnzxone di q\xesta
4 xgux o nominata una.speciale Qommissione
: «cou inecaricotdiipretidere in esame ‘o’ Sthtuto

@ [l Regolamentn sacinle per il cato che in

seguito alla fatta esporienza si- manifestl. op-

portuv, di’ momﬂcarne ) semphﬁcame talune

.norme,

* Ogni socio pud présantm‘e qualehe pmposm
| | in propobito; deve perd farlo e al pnfx presto
|\ rivolgendost alltuftiei’di Segroferia.

. Ooai presc:‘ivé una ‘circolate testd emanata
¢ vd&l pres]dente, J'egragio cav, avv. BLE, Paresi:
0

1 Lu (‘ommisslone comunale per le:
impodte dirette
| nella’ sedita del 1* corrente pronuncio le se-
wuej{tl decismm
‘ Ammissiont :
. “Papafava ‘conte” Alberto, fabbricati. Cardin
{iAntonio, fabbricati, Habbri Augusto, capitali.
‘: Zatti Martini Lucia, capxtah ‘Frigo e Beretta
l):tm) chincagliere. Paccagnella Antonio, fa-
!egname Paccanaro. Pietro, caﬁ"ettena. Son-
' izogno Pietro, commissnonato Dal ZIO Brunone
dr'oghxere
Ammzsszom m parte
; Saciehi Tramvia, fabbricati, Guérrana (frau
“tolli); fabbpicati.  Vianello Glovanni,  capitali.
Paccagne\la Giovauni, macellaio.
i Licengiamenti
TN Easo\o Antonio, fabbricati, Miozzo' Angelo,
i ‘fabbricati, Trieste Qostantini Regina, vitalizio.
‘ ®aro Maria, tegia privativa. Vanzetti Previate
»:Lucia,-’locazione animali, ;

n
L]

Bad

I‘iq!io ‘spaturato.
0. Emilio & un gxovmotto sui vent’anni, bru-
‘mo, ricciuto, nervoso.
L’*Emilio, fabbro- ferraw, c¢onyive con la pro-
. pria madre, la quale, in ﬁn dei conti, & auche
la sua serva.
Ma lui, il gmvmotto rlcmuto, ha ‘delle pre-
. ifese, Viole cosi e cosi = altrimenti sono ingiu-
rie’a’ percosss ‘cho gli' scappano dalla hocca 8
. dalle  mani all’ indirizzo della’ madre. . |
' - Costel tdce sempre, soffrando senza lagnanze
in violenze del figliuolo.
/Teri, perché la povera donna fu nell’impos-
“sibilitd, per mancanzasdi- denaro.-di-preparare
‘penpranzo ¢id ‘che il brung ricciuto, aveya’
f ordinato, questa montd sulle.furiel e Iascid an-
[ 'dave un pugno'sulls, faccia dalla madre, che'
-le foce uscire gran copm di sangue dalle Jab-7
\9"61‘5.21\; e ic B A3
Ecca un ﬁgho a cm starebbe beue una mrte
Lemmé

Modi ‘bratali:
Jeri; verso 16" are 4 pom “due pacifici citta-
dil scendeyvano tranquil!ameute per’ via San
rmo. Arrivati all’.apgolo di via Borromea,
ero piegare a sinistra, quando si trovaro-
§ A improyvisamente, di fronte un cavallo, che
{rscinava un carro, carico di sacchi.

La bestia, sotto 1’ impulso del suo gmdatme,
Aveva preso: nnp yolfata stratt:ssxma, cosi d’an-
are quasi-a ridosso del muro cui stavano ap-

pochi.centimatri’ non favono! stritolati. dalle
ruote del ‘carro.

Naturalmente, il gran pencolo suggeri delle
“miicle alquanto risentite all’ indirizzo del gui-
& watore.

Costui perd, secondo il suo modo di vedere,
«pretendeva d’essere dalia parte della ragione,
«¢, dopo_aver risposto in_tono elevatissimo alle
- miustissime osservazioni che gli venivano fatte,,
minaccid i suoi avversari colla frusta.

AiTdttayia la cosa.si ridusse ad una semplice
minaccia. .

Ma ci6. nen lmpednsce di. constatare che i
gnodi brutali .del carrettiere in. questione a-,
vrebbero - propriamente meritato la presenza
sul luogod'un; pzuo dx guardle di.Pubblica Si-
S urezza, Lyl i 2 Y

4 <« t

Sagm a anlalmnea. il st

Domenica a Villafranca ¢’é sagra che pro-
_atie di riuseive, per. Uattivita degli ordina-
tori degna di’ mchlamar genta al  simpatico
' paesa. !

E la gente a Vx]ldfranca vi. deye andare,
(amb\enta simpatico reso ‘pit bello da cento

-correra alla’ patria dali’infaticabile Mazzon!
Nomino Mazzon, perchd sa a Villafranca do-

imenica ¢'4 qualche spettacolo, anche lui c’en-

itra un pochino! i

In via Savonammhwﬂ‘“ th amaisa
| Via, SELHNSIA, sembraya in festa la notte
i;porsa. Una folla entusiasta ascoliava I’ allegro
ritmo del walzer, le note spigliate del galopp
«clié uscivanu'da un vasto palazzo. |

oL orchesh‘a veniya surrogata dalle sonore vi-
hrazioni del pianoforte 1 cui tasti erano toc-
-cati da mani abilissima malgrado la loro pio-
vinezza,

A che si dovava tanto giubilo? Il calendario.
gnava 1’ onomastico di . persona stimabile e
stimatissima dalla classe, ]avoramce

| splendido avvenire, al qualo ha diritto una |

|:time: brillantissime fasl

il per lettera.

poggiati i due . cittadini predetti i quali per I’

atﬁ‘atlve nel di della sagrayinvita’ davvero a

Erano gli oparal della Cdoperativa delle Avti
Costruttricl ‘che felicltavano con “gontile pen~
slara il loro vxca‘presidente signm' Domanfco
' Toschi.

L'alba d’oggi saluto il festmo nelle su6 ul-

Contrabbando. ¢

Alle autorith df, P. 8. & risultato che la
merce feri sequestrata e di cui abbiamo par-
lato, non era destinata al contrabbando, ma
bensi doveva esser portata a Battaglia.

1 In conseguenza di ¢id il saquestro sulla merce
f‘u levato. 4 i

‘Incendio. ik

CAlle 9 di | questa mattion i pompien furono
chiamati per un incendio a Terranegra,

Noi mandiamo sul lnogo unnostro reporter;
ge le informazioni giungono a tempo, non man-
cheremo di; comunicarle ai nostri lettori,

In ogni caso.a domani. '

P. S, =1l nostro reporier tornato ad ora
opportuna ¢i riferisce ¢he V'incendio & comin~
ciato alle ore 8 ant. in un cortile 'sopra’ una
pina di fieno; per causa della’fermentazione.
L’incendio quindi &i appicco anche ad un’al-
tra pigna di paglia.

Se il vento avesse spintn. per un sensn in=
verso, il danno sarebbe stato pilt rilevaute: in- |
vece si ritiene risalga a I.. 600.
1t proprletﬂmo & certo Compagnin Glacomo
|| Stefaun; e I’incendio. & avvenuto suni’ fondi
della signora Dal Zio Gresceuzm n danneg-
giato non & assicurato,

I pompieri, coadluvau dai contadini de\ din-
tomi, spensero il fuoco in due ore circa.
““Alle' 11 114 i pompieri rientmrono in‘eittd,

*.l

TRUCE DELITTO

2 Monselice

(Dnspaccm parhco]are del CoMunE)
MONSELICE 8, .0re 41 a.
Stamane in aperta campagna
nella localita detta’ Stortola fu
rinvenuta una bambina undi-

cenne affidata alla famlgha Bre~

gié col capo ‘spiccato dal busto.

e le cause del truce delitto. O
L automta accorsa  pronta—
mente sul luogo indaga :

D

sionato.
A domam partlcolam esa.ttx,

@
Gircolo Artlstico ! ‘, Via S. Lorenzo
MOSTRA DARTE '
Aperta dalle ore 9 autimemdmne alle ore 6
pomeridiane.
Prezzo d mgrceso centeszmz 25

Corsiere dellArfe

Cdsteltmnw, Veneto, 1. — Il Trova-
lore a Castelfranco. == (Nicola:) — Sabato e
domenica seray il teatro Favero, era gremito
di un pubbhw eletto, che non ebbe ‘a pen-’
tirsi di essere accorso .alla rappresentazione
di una delle opere di Giuseppe Verdi che han-

riudire sempre con. diletto ed emozions,

L’opera, nella prima sera, (lo diciamo seuza
veli e senza intempestive reticenze), non, 8
stata messa in riliavo da una esecuzione fine,
‘intelligente, sentita; e il maestro concettatore;
per: quanto abbia dimostratoyugeagno e volon-
{4, pure non. poté. conseguire’ quel  successo
pieno, mteuso inappuntabile; il quale non pub
essere che il risultato del lungo studm e del
grande amore’ di wno spartito. ©

Ecdo, pet‘ché abbiamo: aspettato una secon-
da.serata, prima di farne una relazione, ;;lac-
ché eravamo certi:che avrebbe migliorato, .
iche t\ direttere. in. vari puntiiavrebbe mag=
giormente fatto rilevare quella soavitd cosi-ab='
bondante' di particolari, di piccoli tesori’ar
moniei e melodiei; che ricamano mirabilmente
tutto codesto splendida, gioiello Verdiano.

Nella' prima sera il teatro affollatissimo ha
impressionato assai qualche artista, ed il pa-
nico, . purtroppo @ conta"mao anche sulla
§cena,

Teri a sera, quam tutti nnfrancatx thanno
rﬁ;qcoaso applausi non di. prammatica, ma quall@
manifestazioni spontanee, calde, vibranti' che"
sono il pit indubbio segno dl gmdlmento del
pubblico,

Il direttore. & concertatore signor: Vittorio
Casadei, se non ha potuto dalla poca omoge-
neitd della sua orchestra, ottenere .un . com-
plesso armonico che avesse un valore d’arte,
se la esecuzione della massa orchestrale da ini
divetta, fu assai inferiove alla concezione ar-
tistica, tutto cio fu indubbia conseguenza della

fretta neil’ allestimento dello spettacolo, giac-

L]
paese é dolorosamente 1mpres-—

il privilegio di non invecchiare mai didi'farsi |

‘Congratulaﬂom sincere! ai bravi conjugi B‘oj:.

I‘inoraf si ivnorann gh au tOI‘l vamst\ (-} professom tuth

chd <\xhitn si & nnts,tn m hn ingegno prontn.
sleurezza. ﬁi maestro pmvat%e buona volonta.
1 pubblico pit volte 1o fipplaudie gé?b
calorosamente. Noi ce ne fe]icitiarﬂi.
11 tenore, sig. Aristide’ Monta]bnno, H

cento giusto, insmuante, pleno i gentimento}
©_uba grazia.carezzosi senza’ sdoléinatura o
senza sforzi. Ha cantato inspmma da bravo

tore. La signora Soffa Montebianchi,  debut-

impacciata, questo.va attribuito al pamco dal

terd, ne siamo certi, nelle sere sussaguenti 6
rinfrancandosi, piacera molto. Ha una voce

degli acuti, registro-un po’ incerto, pmpno
di ¢auntante non dncom pienamento conscionte
o'sicura della sua parte: peré ha avuto mo-
dulazioni piacevoli nonostante la diﬂone inef-
ficacel
La signora Delfina Battaglia Bollq contrallo,

ha superato magnificamenta; .Indevp\menta
‘o difficolts onde-Verdi vollet adtdporre il lin.

guaggio musicalmente drammatico’di Azucena,

11 pubblico la festeggia ‘ripetutimente, poiché.
oantd ‘con grazia, con sentimento, ¢on singo-
lare spigliatezza e sicurezza ‘0 effetti! 11 bari~ |
tono, signor Dante Bolis; ha' voca* ¢alda, pa-
stosa, di‘un bel-timbros| nella parte del ge-
logo Conte. di Luna, epliisi & mostrato ser pre

pretazione musncale @ scenica del caraftere. s

Abbastanza buono.il b_aé;sn, sig. Oesare Melzi.

Non faremo certo, per"non allungarm'tropﬂo
una relazione. ordinata ‘sulla esecuziond. dej
v.m pezzi di ‘questa opera, che adi ‘onta def
suoi 39 apni 'di vita brillantissima, resta sems:
pre. miracolo d’'arte per. soavitd di canto, pev
sublimitd di pensieri musicali, per un non'so
che'di melanconicamente ‘caro, sitmpatico, de-

mente magnifici, Quante belle su,nore ¢ quante
soavi fanciulle |

Riassumendo, insomma, diremo ahe questo
Trovalore, se non era quello, (in quests dus

‘prime’sere);’ che era legittimo. |atteddersii'dh

-godesta budna accolta di tartisti e .professori
d’orchiestra, é sempre tale da fare onore agli

Ha bisogno 11 mio sewndo
.. Del mio prinio, © Ancor- Veintiero
‘Be vuol fgivere: !‘orte e Mrol

MONTR:BEL*LUNA .

TELEGRAMMI DELLE BORSE

— =

Padova, B agostd.

Bomu e
Ren dita contanti =, || Randita fr. § o0 99,30
Rendita per fiie 94,72 || Idom 3 O[0 perp. 99,18
Banow Generale 3&0,— || Tdot 4 112 00 105,30
Oredito mobiliare ’.’)13 = 1 Idem ital, 8070 90,80
Azioni §. Acqua Pia 1130, —(| Cambio 5. Londva 28,16
Azioni § Immobiliare, 172,== || Consoliduti ingl. . .-06 15(/6
Parigh '4 '8 mési ' (1 Obblig. Tombardo 809,75
‘Londru a 3 mesi ~,— || Cambio Italia 3,50
{Milano 4 Rondita turea’ 20,87
Rendita it. contanti = 94,35 || Banea di Parigi 658,75
» . fing 94,75 || Tunisine ,nuove ' 483,75
Azioni’ Medlterr b18, — | Egiziano 6 00 493,12
Lanificio Rossi « 1054, ~ || Rendita uogherese ' 93 814
Cotonificio Cantoni 351, Rendita spagnuola . 63,81
Navigazione generale 497, || Banoa' seonto Parigi 222, 50
Raflineria Zucgheri ' 261, |/'Banoa: Ottomana 567,81
‘Sovvenzioni 40,5 || rddito: Fondiario 1()‘15,—
Societd Veneta - ¢« B8 Avlohi“Sncq Uo7l
Obblig, mexid, 30550 I Azioni Panama © 26,28
bt nuove '3 Oy 287150/ lLom turshi 82, 8'7
Francia a vista 104,_! Fareovie mmdmna,ll 623,75 [
Londra a 8 mesi 26,03 r!l’rosnta Tus80 8,30
Berlino a vista - 1285 20| Prestitos portoghese 23 112

S T

L.A. \V4 ARIF"’I‘A
Prestlto della Croce Rossa Italiana,
‘== 26.a Estrazions del 1+ -agosto 1892 esegui-
tasi in Roma.
Obbligazioni pr emzale

Serie 'N.  Premio Serie: N.: 'y Premio
9880°° 9 Lire 1p 000 | 2219 10 Lire 50
8679 30 .» 2 000 4166 36 T» 50
4910 30 % 2,000.{.4732 20 » 50
8029 39 » l.’OOO | 5162 " 81 " » 50

11285 30 '» 1,000 | 7266 45 » 50
1693 11. » 00| 9721 22 » 50
774 46 » 500 | 10008 R1 ' » 50
1894 10 » 50111985 48 » b0

Obbligazion!' rimborsabili in L. 30
Dal numero 1 al H0
1860 2333 | 2032 8159 4748 6280
6643  6760. Y701 8399 8872 10121
Tutte le obbligazioni appartenenti alle serie

estratte & nou.premiate verranno vimborsate

accurato nel mettere a profitto le sus;dordes
bene oscillanti a:sempre scrupoloso nell'inters |

lizioso. Tn: queste due sord, due tealpi wera- |

siusVenezia 4 5] Viennd 4
Rendita italiana ;. 94,65 Rend.- dn-carta 914,65
Azioni Banca Yepeta 228 = » m“ggeutg 4 94 40

» . Sogidtis Venata - 3 ‘m-o L4188
» . Cot. ‘Vinez.' ™ 248, R » sonZn 1mp 100,65
Qhblig. prest.’ venoz :36,25 | Azioni della’ Batida 99.",“—-"‘~
Kirenze 4 »  Stab, di cred. 313,25
Rendita- italiana 94,72 || Londra d 119,30
Cambio” Tondra™ > *26,02 | Zecohini iy 567“-— 4
»  Francia 103,95 l\npuleoul dnro 040 1[9.
‘Azioni: B, M. 648,25 Berlino 4
Ca o Mol o TS Moh‘xharf' PR 1)
Torino 4 | Austriachs | 1 180,40
Rendltn contanti 94,68 || Lombarde . 43,40
fine 94,77 || Rendita italiana = 91,40
Amni Ferx Medit: | 518,50 Londrea 4
o Mar 649, fiIngloke + 0 1 106 15(16

Gmdxto Mobiliare . 572,50 | Ttaliang . £ 90 -ll
Banoa Nazionala 1320, [l . ?
Banea di Torino 453,

s 'rato di avere mezzi voosli non Himitatl, ace |

artista ed ha agito spesso da intelligente at- |-
tante, so nell’ aziohe non misura troppo od & |

quale evidentomente era invasa.'Ma i ‘timet- |

abbastanza simpatica, che brilla per lavigoria:f |

H

veon L. 30 cadaupa,

mm Fab bl

" Quoste casse eleganti €80
:lidisslme resistettem nella
prova ufficiate tonute il 92
Hottobre 1881 in Milano al ca~
lore di 1360 gradi, ed a re-

Sl A bt b A Bn a B s Y

plicati tentativi d’infrazione

S sl

Deposito assortito in tutle ife

CURE. CONTROIL \FUOCO E LE INFRAZIONL | i
presso e "?{V’ i mann — PADDVA

RAPPRESENTANZA DELLA DITTA

= WE rTHEIM &‘G = vw::mamlE

C

si vendono la ¢asse forti anche
franco. di-ogni-gpesa, \messe o
postos Le serrature zion 8l
HOSSONO aprive il con ,rmmnli
delli, né con chxavi falso, ¢

Ogni eassa ha una werraium
| dwersz\

Ime

ASDOAODAODDEAALGES LA DA OO AARAS

a’ al pnrtatnre dell® nh-
bligazione rimborsata sard restitnita la cedola
diipremio. che vi & unita,

Le obbligagioni éstratte per | ammnrmmontn
conﬁnuano 2 concnrrore alle estrazioni a

premio,
Pagatenti & rimbovsi dei agosto 1802 a
Miiano,.Roma e Genoya, presso.la Banca Ge-

nerale ; Napnll. Sociefd di Credito Meridiona-
leﬁ'{‘ormn, Banca di Torino ;
o figli

Tirenze, Bondi’
Venezia, Jacob Levi S figli.

vestoglinva.di

ma . IAs ?
vita, i cinque pigrni softanto,
Letteria Divi-Alessi har, Olivotto

‘buona ‘e gentale signora, che dalla loutana &i-

cilia ermivenuta/qub di:noissposa’ felice'a pors
tare tuttu la aaiena del sUo carattere e’la’bonta:
del 8001 cuore. 4
‘““Gonsei mmanm nmba‘zcm, al marito ‘ed ai
parenti noi mandjamo Je no\strq colidoglianze,
Liel TR KAy 2.8 VTS D WOSTED 0

Consta posﬂWamehte che uomini
jpolitich eminanti, dq!la..frauma fecerg |,

pervenire lesloro felicitagioni a Glad-

stone par Ja_ vittoria riportala nelle

ultime. elezioni,

R 1

v 3T ..‘ .
‘ “Credesi che il discorso di apertura
del nuovo Parlamento Inglese con-
tenga un passo, melativo al bonrro, fa.

| vorevole al ‘cuntegno della I Francia in,
“quela vertenza,
Conterrahbe. molt.re altre  dichiava~|

zioni faworevoh al mantemmento della

DageE

Quanto alla pnlntxca interna farebbe
qualche, allusione alla riforma eletto-
vale, senza unu parola sulla questione
irlandese.

LS
Pare . confermarsiiche la Germania
aon fard trovare aleuno de’ suoi legni
da guerra nel porto di Genova per
larnvo di Re Umberto.
 Quest’assenza non'é motivata da di-

vergenze di sorta fia i due Stati, le
‘eui relazioni
s llo stesso piede dx cordialith e di}

si ‘mantengono sempre

amxcxzxa d

iTNostri ddspacci
rarticolaxri
s | Anarchici i
fROMA 5, ore 8'a, |
(L ) L'Agenzia ftaliona/dice che glil anar.
chici di Roma, qmmlunqus siano ridotti.
golo” a'una sessanting, continusny ad essere
atlivamente sonvurhall dalla Questura..che
fu informata che cssi tun"unu delle 4dulmn
Z¢ smmh

e

Prefetti

ROMA- 5 ore 9 a.
(L\ Patlasi del Arasloco di qualehe alteo
Pneleltu delle [»mvmue meridionali e dL‘

{iToscana,

1 I{e a Genova

ROMA b, ore 1() a,
(F): Secondo ls altime deliberazioni pare
che 1l Re si rechera a Genova nell'ultima
scttimana el mese.
Sua Muesta andra a bm‘do della curaw\ta
lialia. ]
Nave Vlttorlo Emanuele i
B, ore, 1030 a,

ROMA S,

(F) L'Italia Mditare dice chie la nuova
| covazzata - che si méllera in  cantiere a |
Venezia si eliamerd Vittorig- Emanuele,

Credito Mobiliare ;
ROMA B, ore 11.50 a:

(F) £ smentito cheiil Cred:to mobiliare
sia 1t nzionato di trattare ulteviori funzioni
con altei istituti di u'edtto o di impiantare
nuove sedi. b

B, BELTRAMBX Direttore.
F. BACCHETTO Proprietario
Le(me Angw, ger. lespousahﬂe.
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMI%
DI PADOVA .« (i«
G agosio 1892 |
A ‘mezzodi vero di Paddwa

Temp() medio di Padova ore/12 m. § 8. 37
Tempo medio di Roma 'ore 12 m. 88, 4

Osservazioni meteorologiche
seguite: all’ altezza. di metri 17 dal suolo @ dk

~wmetri30.7 dal livello medio del mare

L 4iagosto 9(;\;3

Ora.
9 pom, fi

Ora.
3 pom.

%arometro a 0= mil,
'ermomsetro centigr.
’sensione del vap. acq.
Umidita relativa .
Divezione del-vento .
Velocitd chil; orar, del
Yento, .
stato: del cislo

inuvolo sereno sereuo £
| Se!‘BﬂO*
"4 palte’ 9 ant. del 3 alle 9 ant. déi'5
Tempemtura massina = o« 26 6

v pminima = 4 18'.8

“‘ 139

i

7 mmmA PER L’ARGELLA“ ;

R szmum;m 0! PADOV.A:

I vigllettl costano UNA LIRA, e si vend(mo B
presso i seguenti signori ; |
Casale-Anlonio merciaio al Santo, Masckm .

il Giacomo droghiere in Piazza delle. Erbe Or-.

pano  Glovanni cartolaio in Vin Maggiore,
vason Carlo cambio:valute in Piazza Gari-
baldi, Zaccaria Glacomo offelliere ai Servi.

Il premio consistente nel facssimile della Ba~
silica Antonianaiin bronzo dorato verra: estratte
irrevocabilmente la, seconda domenicu (h»“
sebttembre: 1892, 3

- Hsso trovasi esposto per qmndim gmrni nal!a«v e
‘hbrerm Bennato al Santo N, 39)6 :

LA DIREZ\ONE DEL GAZ

si pregia di avvertire il pubblico: che formscof,
una piccola, tassa mensile, impianti completi del

16gozi 0 case.
Le installazioni ¢omprendono:
Il Contatore col rubinetto; \
I tubi di diramazione nei iocali ;' {
Gli apparecehi d’ iluminnzione ‘o riscal- |
damento,
La contribuzione mensile sard proporziona-
ta al valore del materiale impiegato,
Per schiarimenti e commissioni: rivolzers
alla Direzione della Societa via Pquro N. 1536 -

s FUSBLIGANO N ML i3
42¢ 1G.0'0GNI MESE IN2 EDIZ(GN] QNQ\M
\ P)OGOLA EDIZ‘!GRANDE EDIZ /3

: NUMEH! ‘xL-8.00ll 16,0 '

{EZIDSA cox.u:znou
|LLUSTR| SCI%NZMTI GO

SONNI TRANQUILLI
BID I BUS

Ghiodi fumanh

VERI DISTRUTTORI
DELLE

AN Z A R E

Mosche ed allri insetti

8i preparano e si vendono nella I‘a:‘muoia
Francesconi alla Sirena — PADO VA.

PROFUMO I1GIENICE

in locazione, a determinate condizioni e verso » .

gaz alle persone che ne faranuo domzmda per



‘ﬁm

}4
ZZO d1

. Per Imbellira Ia Gaﬁnagione. ;

FBGATO I

D'QLID PURQ.DI:

ERI-UZZ

Rete Admatlca obanddel oD

oy

“WIRACOLOSA . mma o comfam

COSTANZL Autorizzati au‘. ‘ven.ita. dal Miistro
dell'l nterno /(Rambo Sanitario)

Con quetti 'medicinali si guariscono, radical-
mente in 2 dl] le. ulceri in genere € le, gancree recentl ‘e croniche
\di ucmo' e defina, anche’le’ piti ostinate, ed i 2d6 3o giornille arenelle;,
bruciori, fiussi bianchi e se%natameme gli stringimenti uretrali di qual-
ssiasi data e cio ora non ¢ l'inventere che lo alxcc, ma bensl legali cer-
tificati degli ‘esimil - medici-chirurgi -M; Cagnoli“di"Genovai € ‘Dlzzem
di Pafmaj E. Di* Tomm: ‘Napolt e di molte altre.celeb; tA mediche
che s omettono ‘citard! per! brevitdhdilspazio, nonché o oltre mllle lettere
gy ringraziamento didamalati guariti, lettere e ‘certificati visibili ori 1—
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metd ‘in Napoli,
‘Mergelina 6, tutti i'giorni, dalle g-alle 11 ant; ed in parte fe elmente
% trascritte nella dettagliatissima istruzione’ch’ & annessa a detti' medi
cinali, Chi usa I'miezione, ccntempevaneamente ai Confettx, oftiene. la
. guarigione con borprendente brevita di tempo

A celdre che nen raggiungesserc ‘a ccmprendere la’ vera impor-
<fanza di tali’attestati, ma'che pur bramano guarlrsl una volta_per sem-|
pre, & data facclta di pagare la‘cura dopo verificata la guarigione, me-
.diante trattative dal conveénirsi direttemente cell'inVeritere Costanzi,

' Prezzo deil confeiti per chi non ama l'uso delllpiezicne, scatola da So
Ponte S. Giovanui e presso la Farrmacia Camuffo Via S, Clemente, ‘che
ne spedisce anche in provinei> 1 eciante aumento di cent. 75 - Esxgere
sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la “rma autografa in nero del-
l'inventore. :

e
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g G é&;unsn BB cowwnamuzmm -eml

C%EINTESIMI

Prezzo dell'lniezicne L. 3,00; cen siringa ngemca ‘ed economica L. 3,50.§

i 3,80, Sivéndenoin'tutte le buone! farmac‘e ddll'universo, A Padoval g

Nuova Ed.:121one

PSICHE
DI GIOVANNI PRATI

SONETTI | ¢
Padova — in-46 — 1892

 Lire 3
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jituing PER & Lyl PER
OGNI PAROLA OGNI PAROLA

_(minimo: di Ginquanta Centesimi)..

. Avete appartamentx camere, neg(m, locah d’ogni ge-
nere d’affittare?

Avete danaro da collocax-e o da mutuare?

- Avete case, fondi mobili:da vendere?:

Avete imprese o indusirie da raccomandare?.

Ricorrete a//a Pubblicito Economica
L del Clomumne »

B lmutl]e presentarsi personalmente;: potendo: mandare a mano
od 2 merzo postale Iimporto dell'inserzione, o

-»—-m:—
OINQUE GENTESIMI PER PAROLA (minimo d| Cmquanta centesmi)

I POGRAFIA DT SHLCRTT)- PAD"OV’ -gﬁ T cff?:fs;g;

i

- PAGAMENTO mlclpm gl

4 by II‘L{'I‘AR.IZZAIO!
D) ESTE (COLLI K UGANM)

sulle linee fevpoviarie Bol a-Venezia e Pavia-Monselic :

* SCUOLE GANASIALI E TECNIGHE PAREGIATE]

VA Ry GEMENTARE INTERNE :

i

Reuta. annua Lire 500

Corsi speciali per I'ammiksione a tutti g]’ Istth Mﬂxtam con appp
Professori. = Trattamento dv famizlia =="Cure ‘affetiuose & paterne.
bermanenza in convitto undiei mesi. = Uniforme alla bew»ghe

Per pl()"l‘dmml [ qchmmmenu rlvo]gerq a]

-E“@NT&

Premiata’ Acqna I“erruginosa e Gasosa
efficacissima p(’r 10 cura’ a donvcitio delle maZa({te ‘cousate da 1mpo-
A verimenlo o d?fe/w del momue Per la quanlila di gas acido carbo-
nico, di cui & riccamentel fornita, < e indicalissting per' gl siomachi'
deboli, ¢ clhe, non 1108s0n0 Sopyar, lare e digerive allre Acgue Ferriugi-
nose, — I’ ecaellente ¢ 1gienica bepanda. e i prende. da. $ola,, con;
vino, SCiroppt,’ ece. tanfo p iYL, dapo come duranie 77 pasio. .

<8¢ pud avere dalla Direzione'del Fonlanmo di Pe]o m BKLS(‘IA,

nvlve Farmacie e depnwli annunciatl,
: La Direzione €./ BORGHETDL

In PADOVA dcposz/o ipr Iné*vpme p? €380 Ia Dma Pianm‘i e Maurb

RE\TTORL i

BT TR e Gadie e

sloposm §

&Q&Gmm n BOTOT
Canserva  Ueut), Assoda | I !

! fﬁmg i}s*; @;{p ;% ﬁvm mehBM>\
s orosmamuos 17.554;’;*1. P'alx;'g"ar}ﬁl

" ANTICAMENTE: 339, Ry

’ PRI NS ulmno*uunmu.‘/

c
JQUART I/HiA<(96Ua Baocoa.

i

RV \.\lu(;

va ACQUA «cBOYETORE O

danni dell’

L1ITA del BESTIAME,

Sacrela f{'A'«sl'umunmm 'mu(w' u qw,m S8 um (5400
INCENDIO, GRANDINE ¢ MORT.
anlorisale c{lll R Gom*rwn, basandosi sully Splenain o est
NU10 10 SCOrsot apno coll auer pagalo, tn. vid (i antic
tulli 7 suol numerost smis/ri al 100 %, — inlende quest:
aliargare magglormente ladsfeva della Sua- AZieida | Molwo. per
ey col presente Avviso, [aiiicerca in codesin Cilla un indelliv N
(renle Raypr esentonie, al qu/t' veryd corrisposto und lawta provs ||
wipione' ¢ stipendio mensile, purché’ dispoppn o ]/7000!/& causione
@ gacanzia - del Suo n}mrrﬂn. ;

Rivolgérsi. alla sede (lella Sociela in Lluuoml H .
II Dn flore, Geas uz/e Gy ROZZY ¢
e

PREMIATA® DUUILTA BALNEARE Dl

LEVIC(-V l*‘T

NEL TBENTINO
Acque Naturali, Avsenicali, Ferruginose; Ramehhe
Smbmmento di Levico aperdo da'l. magyra a 1. oljobie, Mmhu) di~
TeLtore sigy Dott, ELIA SAR10RI: 11 fipliale Stabilimerno-Alpivoidi Vetriolo
dnl 15 mu_q'no al 1. selfembre, Medicoivettore Prof, FORTONATO FRATINI,
Lo Stabilimeuto di VLTIHOL() é numpmv\edutn dell’ Ummo [ele
grafico e’ Postale.
Lepositi_generali deti’acqui, du bibila e da baguo - pel Re"uo B esso
‘il signor, O, GIUPPONY Tuenla, pev resto d’ Eupopa, America, ece, \ignor
5. UI\GAR, Jawmngouwa Sty 17enna. Pev- unmqu mfouna?mtu
volgersi alla DIRFZIONE DELUA ‘S00mTA. :

Padova, 1892, Prem. Tip. Sacchatto

o g P ’ i TR

T

A G R I c 0 L T 0 l ' ad msettilugo a0 base i fosfati
sodiossa rediestratticdiscatrame;!
melegialo dal. . R. Gmem detto
di doppio effetto fertllxzzaxte GAB BONIFEN]NA
:antxsethcﬁ ed mmmowenco concime completo a. Tilolﬁjg‘lrmltito.
Si vende dai ' abbricanti VAI,]DBTTI e I’ALE ITI i lﬁo(‘l
Torlng; in cinque distinte’ marche, s

| Analisi namml‘t per \e part ooncimanu
reﬁ nmme in Padova:” -

Questo rinomato’ Sta‘nhmanto interamente rmontato e
“corrédato di ‘nuove vasche di marmo, trovasi aperto col 15
,maggm,}soito la due/mne di distintissimi Medigitev s ziv i
. Lure di ncqua salsojodo, brommhe soworosejodate dn

prima classe, i tio {11

Cur: i mem asll()mzuho
COLLA SPECIALITA DEI SALL m,cASTROCARO ‘

!mwgdlull risultati nelld a\pualu iabife ~lu7 m della 80| ofola, . ne"o
(fnplattie dell’ apravato ntening, fn allé affezioni rewmatiche, nelia gotta, nel
gozzo, nella ldchltuic, in molte malattie del ly rato, della milza, nella
¢aleo 'osi billare, nel catarro abio’ stomago, de’lm )mmge, dﬂ,l’ intesti i,
“dei bronchi, nella sifilidé, in mnlte malattie’ cutanee.’

Olima mite, trenta minuti' dalla stazione’ferrbviaria” di Forli.

Dirigersi unicamente al proprietario A, CONTI
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